RIVIERA DELLA PUNTA


Due famose riviere padovane nel cuore della città: riviera Mugnai e riviera Beldomandi, divise dal naviglio interno. La zona ha subito profonde trasformazioni con la chiusura del corso d'acqua negli anni 1955-1960, e la creazione di Largo Europa, simbolo della Padova moderna. L'operazione comportò la soppressione delle due riviere di via Conciapelli, di via Brancaleone e di Porte Contarine. Sorsero Largo Europa, piazza Sartori e piazza Conciapelli, con la costruzione di alcuni palazzi. Purtroppo andò distrutto,suscitando le solite accese polemiche,il palazzetto cinquecentesco Arhold, attribuito ad Andrea Moroni. Sullo sfondo della foto sono visibili le parti superiori della basilica, della cupola e del campanile del Carmine. Anticamente la riviera di sinistra si chiamava della Punta, per l'angolo acuto che in quel posto faceva il canale,poi dal 1900 fu denominata appunto riviera Mugnai, a ricordo, è evidente, dell'operosa attività connessa con i molini che numerosi sorgevano attorno al ponte omonimo. Fino a quell'anno anche la piazzetta al principio di via Conciapelli si chiamava Strada della Punta. La riviera era caratterizzata anche da evidenti tracce delle mura comunali,che sono state assorbite,come dal resto in altre parte della città,da recenti fabbricati. Un aspetto della Padova antica, cancellato inesorabilmente.
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